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Beatiflìmo Padre . 
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.1 IA Città, c Reggimento di Bologna Vmiliflirno Oratore, e 
Suddito rinuoua à Voftra Beatitudine le fue fcruentiflfìme fuppli- 
che adefiue all'altre, giorni fono, prefentate à Voftra Santità,ac- 
ciò fi compiaccia con la fua alta , & incomparabile Giuftizia ne- 
gare i iFcrrarcfila nuoua Vdienza richiefta contro l'viriino De- 
creto dcllaSagrt Congregazione dell'Acque emanato il di j.Sct- 
rembre corrente = Votum ejfe exequendum s , e fpcra coi feguenti 
m o t lui, che nafeono dal puro dritto di ragione,e dallo fi ile incon- 
ciiflò de Tribunali Supremi, cflcre benignamente efTaudito . 

Forma il primo motiuo la piena,c quafi integrale confluenza de Vo- 
ti, che confpirorno in detto Decreto,ò fia Rifoluzione, poiché di 
vndeci fumiganti vno folo contradiflTe all'esecuzione del Voto, 
già che non puole contarli, nò per vna,nè per l'altra parte quello, 
che votò per il Dilata^ non hauendo hauuto il tempo neceflario 
per disaminare accuratamente la materia : Onde fe nouc pienif- 
limi Voti con la fola difercpanza di vno, decretorno l'eflccutione 
del Voto, quefta uniformità di fenrimenti rende la cofa chiara, e 
nunifefta , e proibifee la conccfTìonc della nuoua Vdienza , che.» 
fuolc in tutti i Tribunali regolarli , ò dall'vnifonanza de pareri , 
ò dalla difformità de medefimi, non effendou* mai hauuta ragione 
ne' Tribunali Collegiali comporti di molte , e molte Pedone del 
fentimento contrario d'vn folo per la ragione, che dicium vnius y 
dicium nulliusy come atteftano ne'tcrmini di Giudici , ò Arbitri il 
Caftrenfc nella leg.Ne in Arbitri/ num.^.verfic.Sed fi effet vnus-> & iui 
ti Saliceto /otto il num.3 . wrfic.Et fi efi vnus Cod. de receptis Arbitrii 
Abb* in cap.Cum à nobis fub num.i.-, & iui l'Imola fub num.3.) Butr. 
num. io.> Felin.fub num.7. extra de Tefiib.y cogl'altri preflò il Fa- 
rinacc. de Tejiib. qu.60. num.149. , e così fi ofTerua giornalmente 
inRota,doue quando la Caufac commefla coWideant omnes niun 
conto fi fà di vn folo Voto contradicente à gl'altri tutti vniformi; 
Et in oltre e Itile inuetcrato della Signatura di Giuftizia di non** 
concedere la licenza di ritornare cum fuperfejforia contro vn Re- 
fcritto della medefima Signatura , quando vn Voto folo è ftato 
contrario , conforme è notiflìmo nella Curia , e gi' efempi fono 
quotidiani, e rotondi . Qual fuperfcftbria, ò fia impedimento ncll' 
efTecuzionc del giudicato non puole mai, nè in verun cafo, conce- 
derli , quando il ricorfo fi fà come qui per viam fupplicationis al 
Principe da vn Decreto di vn Tribunale Supremo, come è la Sa- 
gra Congregazione dell'Acque per il Tefio nella leg.$.y & Authen- 
tica f:q. Cod. de Pnectb. Imperatore offerendo , & iui il Brunemanno 
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•ucr/tc.Si modo fupplhatìé , Scuc. d; appellai, qacjt. 19. remed. 3. 
num.i 7. , Pax hrdan. de re ludicial. Itb. 1 4. tit. 3 0. num.i 5 . 
Denua il fecondo , e più potente motiuo dal non allegarfi per parte 
de Ferrarci? vcrun fondamento nuouo per implorare la detta nuo- 
ua Vdienza, quale nelle materie di Giuftizia giudicate da i Tribù- 
nah non fi chiede, nè fi ottiene per grazia, ma folamente per mo- 
menti di ragione , che portino far vacillare in qualche forma la^ 
nfoluzionc già prefa ; Onde fe non dubita la Rota di procedere 
giornalmente alla fpedizione delle Caufe , anco con vua fola De- 
citone contumaciale, quando dalla parte fuccumbcnrc non fi de- 
duce in contrario cofa di rileuanza, come può vederli preffo Can- 
cer.variar. refol. parte S-cap.i S.num.tó., Soufi nel Trattato de Re- 
mfione cap.i 5 .num.6.y&7. ì Fontanell. nelle deci/.di Catalogna 390. 
num.j ., & apprtflTo Mànfano* Decano della Sagra Rota neW addino- 
ne alla decif.Ss.num.i6., che dourà dirfi di va Decreto cosi fcrio, 
e si maturo della Sagra Congregazione dell'Acque, emanato non 
iolo doppo due propofizioni, ma precedente etiamdio vna nuoua 
vinta fatta da Monhgnor Rimera Segretario? Sarebbe al certo 
cofa nuoua , & irregohrc in quefte si qualificate circoftanze con- 
cedere la nuoua Vdienza per grazia , quando quefta deue vnica- 
rnente dipendere dalli fondamenti di ragione, e dal grauame, che 
deue concludentemente dimoftrare la Parte , che ha fuccumbito 
il Cardin. De Luca nella Relazione della Corte Romana al di/c. sa. 
nu.% A.nel nt.de Auditorio RoU, e il citato Monfignor Decano nell'an- 
notazione allafua decifrò, alnum.20. , e qui quadra ottimamente 
Ja regola concordemente fermata dai Dottori, quodPrinceps non 

V^l a \ * ln f mt "<^ is J u P&*ti>nibus , come può vederli 
preflo il Rcbuff. ad confili, reg. tom.i. traci, de Application. inpr*fa- 
t'oncnumv.,&fcq 9 . ì ó'glofs.i 5 . i Scacc.de appellai d. qu.i 9 re, 
med. S .nu.2 9 . i &Pa> clordan.de re Iudieiali d.lib.i4..tit.].nu.i*. 
Crefcono in numero, & in pcfo i monoiche afliflono alia Città di 
Bologna Oramee, polche la Sagra Congregatile dell' Acquo 
no» ha infoihnza di venta decretacene wi Semplice efperimen. 
to, o ha temperamento prouifionalc, d'introdurre cioè il Torren- 
te Reno nel Fiume Pò con le cautele additate nel Voto de Signo- 
ri Cardinali VihWi Dadda, e Barberini, e con l'altre aggiun- 
te in quello di Monfignor Riuiera Segretario, quali portano va 
puro efperimento da durare fin tanto , che l'efpcrienza maeftra 
d'elle cofe nou-legitimara il timore fempre efferato da Ferra- 
re/i, ma in vorun , tempo noti giuncato eon alcuna proua legale;! 
Onde fe 1 affluti/fima Oratriee nel decorfo d'vn fecolo hà al fine 
doppo vn totale e«tcrm,nio del f uo Territorio, e doppo fpefe m- 
rollerabih ottenuto, che U proceda al fudetto efperimento, qual 
rag.one deue permettere, che fenza la minima ombra digraua- 

a Z 'Twa fen " raCn r° T iCl vnifotmc dcllaSagra Congre- 
gazione dell'Acque fe ne fofpenda l'e/fee azione, quando in tutte ; 
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le materie, anco indifferenti , e di ncfTuii rilicuo ^ c pii:icipio co- 
lla me , che contro fimili efpcrimenti , ò fìan Decreti prouifionali 
non fi concede reuifione , appello , ò vcrun' altra fpccie di recla- 
mazione, come prona lo Scacc. de appellata qu.ij.limitat.j. nu.$. 9 
e •; , Man/, nella confult.6^ .00.4., Camuncula nella dee .49.flM.16.> 
& 1 7. con molti feguenti . 
£ Supplicata in quarto Luogo V. B- di ponderare bcnignamcnte,che 
li Ferrateli non hanno contro di fe il folo vltimo Decreto della** 
Sacra Congregazione dell'Acque , ma vna Catcrua di Decreti , 
ò fiano fentimenti de Viiìrarori depurati dalla Santa Sede , ede 
Matematici indifferenti adoprati nel decorfo di vn fecolo per la 
diffamina di quell'affare, Poiché tornando all'indietro fin dal pri- 
mo momento della prouifionale diuerfione di Reno ordinata da 
Clemente Vili, per brcuiiTìmo tempo, fecondo il progetto all'or» 
fuggeritogli di repurgare PAluco del Pò di Ferrara i II fènti- 
mcnto della Sagra Congregazione attendatoci con vna lettera del 
Cardinal Piatti fu di derivare il Reno nel Pò di Lombardia i lo 
fteffo gitidicorno li Cardinali Capponi , e Gaetano ; Del mode- 
rno parere fu Monfignor Corjini fucceffiuo Vifitatore , la di cui 
relazione diede luogo al Breu e della San: Mcm: di Vrbano Vili. 
( non eflèguito per le note caufe) , che ordinaua l'introduzzionc 
di Reno nel fudetto Pò Grande di Lombardia - Doppo il decor- 
fo di molti , e moiri anni effendofi per il notabile accrefeimento 
dell'eccidio Bolognefe porta di nuouo in difeorfo la materia , & 
hauendo la Santa Sede delegati per Vifitatori, e fopraintendenti 
li Signori Cardinali Dadda , e Barberino con facoltà ampli/lime, 
e fpecialmentc con quella di eifeguire fui luogo ciò che hau r eb- 
bero creduto conucnii ti per l'indeunità del deplorato Territorio 
di Bologna; questi doppo un anno , e più di vn' accurati/Urna* 
infpezzione,e fomiti fourabondanremente in ogni punto li Ferra- 
rci, al fine deliberarono la medefima cofa,che fari Tempre Tuni- 
ca, e falutare in quefto negozio, cioè d'introdurre il Reno nel Pò 
Grande di Lombardia, come cofta dal loro, e laboratiffimo voto» 
l'effecuzione del quale hà decretata la Sagra Congregazione-» 
dell'Acque doppo vna nuoua vitìta fatta da Monfignor Riuiera » 
con cui fi fono gettate à terra le pretefe variazioni » fui fonda» 
mento delle quali v ni carne ine li Ferrarci? im pugna uano l'cfTegui- 
bilità del predetto Voto, conforme atte nella fua relazione il Si- 
gnor Cardinal Paracciani altro Vifttatore intermedio, e ne fanno 
chiara proua le Scritture date per parte de Ferrar eli alla Sagra-* 
Congregazione dell'Acque il dì 28. Maggio 1716., nelle quali 
unicamente fi fà infiftenza fopra l'afferte variazioni , e feclufe le 
quali non fi riuocaua in dubio l'effec-uzione del Voto, nelle circo- 
ft anz e del tempo , in cui emanò . 
Più co fc Bea ti fumo Padre fi deducono da quella vcriffima ferie di 

fac- 



fatto pei- combattere la pcri.ii.ic de' Ferrarci . Primo , che effi 
chiedono la nuoua VJicnza , non contro vn folo Decreto della-» 
Sagra Congregazione dell'Acque , ma contro vn Decreto appro- 
uatiuo di vn Voto fatto con tanta i'erietà da due Cardinali , che 
•haucuano dalla Santa Sede la facoltà di eiteguirlo fui Luogo, fen- 
za vlterior difeuflione, e qual Voto fi troua vniforme à cinque al- 
tre Relazioni de' Vifitatori Apoftolici , cioè de' Cardinali Cap- 
poni, c Gaetano , Monfignor Corfini, Signor Cardinal Parraccia- 
ni , e Monfignor Riuiera ; Et al fentimento coftantiuìmo di tutti li 
Mattematici indifferenti adoprati in tutte le predette occafioni 
dalla Sede Apoftolica , de* quali ne pure vn folo polTono contar- 
ne à loro fauorcli Fcrrarcfi; Talmente che fc hauefle oggi luo- 
go la nuoua Vdienza , dourebbono con giuftizia remere gli afBit- 
tiflimi Bolognelì vn ProcefTo in infinito, poiché fc non battano 
per por fine à quefta controuerfia cinque Vi/ite vniformi , & vn_» 
Decreto della Congregazione dell'Acque emanato doppo duo 
Propofizioni , intermediante vna nuoua Vifita , e con la diligcn- 
tiffima difculTionc d'ogni Apice , poca forza farà in quette quali- 
ficatine me circoftanze vn fecondo Decreto della medema Con- 
gregazione , che aggiungerebbe vn minimo pefo alle cofe pre- 
dette , onde doppo tante fpefe, vna fi longa efpettatiua, & vn to- 
tale eftermim'o del loro Territorio farebbero corretti li poueri 
Bologne/i di vedere eternate le loro miferie , e ridotto il loro ef- 
ferc ad vn vero non effere fenza potere, ne meno per le vie di giu- 
ftizia haucre il confolodi vedere vltimata quefta controuerfia^. , 
che dura da vn Secolo , e più , e ciò contro tutte le regole drgiu- 
ftizia ha di equità rcaffuntc in quefti termini dal Tcfle htterale nel- 
fi V*** de Prtcib. Imptrat. offerend. , Rebuff. de Supplicar, 
ulnwr,.^. , & 44. , & alnum.69. , f 102. della prefatione , Guido- 
pap, , & iui gV Addenti , Scacc. al luogo fopr acitato nu.i 8., 

& il Pax lordan- alnum.7.6. 
Ri fult a in fecondo luogo , che clTendola controuerfia ridotta al pu- 
ro fatto delle pretefe variazioni, etrouandofi quefto appurato 
conia folcirne Vifitadi Monfignor Segretario , quale è fiata di- 
feuffa con tutte le poffibili minutiflime oppofizioni nell'vltimjL* 
Propofizionc della Caufa , non vi è luogo di fperarc , ne recedo , 
ne difformità di fentimenti , poiché le cofe, che confiftono nel 
nudo fatto non fono foggette h viciflìtudine di giudizio , mà ed- 
dem femper manent , conforme c'infegnano il Ttfto nel cap. Diletti 
fili] 5 2. de appellai. , éf iui la Glojfa nella parola fatto ? Abbate nel 
confegl. 117. num.$., il qual riferijce ì e fiegue la Rota nella deci/. 3 44. 
num.6. alla par.6. Ree.» A che dunque chiedere la nuoua Vdienza, 
riaggrauare il male dell'afflittiffimo Territorio Bolognefe, e delu- 
dere Tcfpcttazionc d'vn intiera Prouincia, quando con euidenza 
cotta non potere in veruna forma vacillare il Decreto già nato , 
• * come 
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Tom e dipendente da vn fatto incontràftabile, contro il quale per- 
ciò non fida luogo à reclamazione , appello, ò reuifione, fecondo 
il dettame legale infognatoci dal Bali, confegt.330. fotto il num.j, 
lib.i . yAnguiJiioi. al conjegl.66, al nu. 1 14 , e Jeg. lib.i •> Ruginell. nel 
'trattato de appell. §.9. Glofs.t.queft**\. num.6o.,Scacc. nel mede/i- 
mo trattato alla queft. 1 6» limit> 1 . 00*1.64. 

E con più forte raggione trattandoti di vn Decreto già benignamen- 
te approuató da Voftra Beatitudine , qiiale perciò dicitur effeclum 
fanale , e così non foggetto à reuifione, ò nuoua Vdienza, come è 
prattica inconcufla ne* Refcritti della Signatura di Grazia, il 
Card, de Luca nel trattato de Cenfibus al dife.i. num.7. , e 8. , ouo 
attefta dello ftilc commune nella Curia • Douendofi lo fteflo dire 
de' Decreti confermati da Voftra Beatitudine doppo la Relazione 
del Segretario, che riceuono la loro forza dal di lei Oracolo qua- 
le non prende norma dalle triche , e formalità de' Tribunali infe- 
riori, ina deue confiderai , quale è , nel grado di vna Suprema 
Autorità , che non ammette difculfioni vlteriori fecondo quello» 
che trouiamo fermato dal Putto de Appellata al cap.q.. num.+. nella 
parola appellano Roland, con/egl.9 4» num.t. /tf.i., Scace, nel trat- 
tato de Appellai alla queft. 1 6. ìimit. 1 . n*m. 1 . , e 2 . , Man/. nclla~* 
confult.356. alnum.i4..,e 19. 

Da quanto Hn'ora hà vmilmcnte efpofto I'afflittiflima Oratrice fi ve* 
de ben chiaro non haucr veruna fufliftenza il pretefto , con cui 
chiedono la nuoua Vdienza li Ferrare/!, cioè trattai dVn folo 
Decreto , ò fia rifoluzione , contro la quale fuole di ftile conce- 
der/! la nuoua Vdienza ; poiché qui concorrono molti , e molti 
Decreti , à mifura de' Vificatori , che fono ilari impiegati dalla-* 
Santa Sede, e pia fpecialmcnre vi concorre il Decreto de* Signori 
Cardinali Vifitatori Dadda , e Barberino , quali furono i Giudici- 
Deputati per efaminare, Se efTeguire fui Luogo. Onde fe contro i! 
Voto de* medemi dopò la publicazione è (lato permetto alla Cit- 
tà di Ferrara di ricorrere alla Sagra Congregazione dell'Acque» ' 
che l'hà pieniflimamente fentita ben due volte con ordinare an- 
cora vna nuoua Vi/ita per guarirla del timore , che voleua idearti 
col fuppofto delle pretéfe variazioni ; ecco ben chiaro , che non 
può lagnai di non hauer ottenuta la nuoua Vdienza , di cui ti è 
di fatto feruita con notabile accrefeimento de' mali del pouero 
Territorio Bolognefe, onde ora chiede non vna feconda , anzi 
terza , e forfè quarta noua Vdienza , quale ti deue per tutte le in- 
certe raggioni rigettate , maflìme , che ogni tempo può caufare 
nuoui eccidi; per le rotte di Reno pur troppo fofferte gl'Anni 
feorfi a si eque pericylum efi in mora s , pcrilche non deue pia ri- 
tardarti l'efpcrimento decretato dalla Sacra Congregazione-» 
dell'Acque , la mera effecuzione del quale lenza imbarazzarti in 
alcrc difpucc, dall'euidetwa del fatto reft inutili) cgnfumcrà mol- 
to 
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zo maggior tempo di quello richiederebbe per altro lo fiato affat- 
to deplorabile dclPafflit tiflima Oracrice . 

A t u tri quefti rifleflì , che fono di mera, e ftretta raggio ne, fi aggiun- 
gono gl'altri prudenziali , e dipendenti della buona Epichcia , e 
giudo Regime del Principato. Si tratta di vn'iutera» e confide* 
rabile Prouincia, che geme da vn Secolo in qui, e vede di Anno 
.in Anno riaggrauati ifuoi mali , temendo ogni momento , e con 
•motiui reali il Tuo totale efterminio. Hà faticato vn Secolo per 
ottenere la final decifione di quefta controuerfia. Hà fpefo in tan- 
lo.fommc immenfe per la riparazione degl'Argini di Reno, e non 
.poco incommodo , gl'hà caufato vna sì longa, e difpendiofa Lite ♦ 
Si troua al fine doppo tanti fudori , e fofferenze al fofpirato ter- 
mine di veder riconofeiuta , dichiarata , e canonizata la Tua Giù* 
Stizia,. Con qual giubilo ne fia fiato riccuuto l'auuifo da quel Po- 
polo, ne haurà la Santità Voflra ben chiare le Teftimonianzo . 
Qual dunque farà la perturbazione di quella miferabil Prouincia, 
fc mai fentiflfe , che in luogo dipenfarc all'esecuzione, la materia 
tornaflc à por/i in controuerfia ì Crederebbe ciò vn nuouo prin- 
xipio di Lite da durare vn'altro Secolo, ne vi farebbe modo di 
^crfuadcrla in contrario, onde più difperati doppo la vittoria, 
che prima , perderebbero li Bolognesi affatto il coraggio , e ftù 
.mando non auer, altro ioli i e no , che nullam fptrare faiutm y fi ere- 
dcrebbc.7 o affretti di abbandonare J'imprefa, e languire nella Io» 
jo efirema miferia , il che cagionar ebbe mille difordini » che de- 
vono perciò euitarfi con vn folo atto di giuftizia , negando cioè 
fa nuoua Vdienza alli Per rare fi , già fourabond antemente fpnriri, 
p penfando feriamente alPeflecuzione , e modo più facile di ciTa, 
fecondo Pvmilifliroe rimoftranze della Città di BoJogr.a,che con-- 
terrà per vna delle fue fomme confolazioni di poter glorificare 
yoflra Beatitudine come giufto Giudice , Padre Clemente, e Re* 
flauratore munifico, j, - 

Chc&cv 

Giovanni AfctuoVmì Affuocato . 
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